
'MARTEDl 
11 
APRILE 
1972 

Lire' 50 Anno l-N. 1 - Giornale ,Ou t I n Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 

osi i pa roni e la, D si preparano 
alla guerra civile contro i proletari 

,FIAT' -'Sciopero 
àutonomo dei 
carrellisti da 
una settimana 

TORiNO, 10 aprile - I Car
'l'elllsti dene Carrozzerie di 
Mlrafiorl scioperano ormai 
autonomamente da quasi una , 
settimana. 

Venerdl mattIna b krma
ta è stata di 4 ore, senza con~ 
seguenze però sulla produzio
ne. Nel pomeriggio gli ope-
rai hanno deciso di prolun
gare lo sciopero sino a sei 
are per bloccare tutta.le Car
rozterle. Agnelli ha reagito 
come al solito con la rappre
'saglla e , ha mandato a ,casa 
'gli operai del montaggio: 
3.000 del secondo turno di 
venerdl e 5.000 del 'turno di 
sabato mattina. 

Lo sciopero del Carrellisti 
, è, ,un fatto di estrema impor

tanza: 
1) perché ' romp,e la tre

gua pre-elettorale che padro
'ni e sindacati avevano concor
dato; 

2) perché questa lotta 
COinvolge tutti bloccando le 
linee. 

E se Il padrone cerca di 
dividere e di colpire mandan
do a casa gli op,erai, senza 
pagarll, l'indicazione giusta è 
lottare per ti salario garanti
to, cioè per Imporre al padro
ne di pagare ,lo stesso gli ope
rai, ci sia o non ci sia lavo
ro. In novembre e dicembre 
si era già lottato anche con 
cortei durissimi per questo 
obiettivo. Di fronte alla com
pattezza degli operai, allora 
Agnelli aveva dovuto smetter
la di mandarfl a casa quando 
voleva. 

3} perché i Carrellisti (che 
dal '69 ad oggi sono sempre 
stati troppo fuori dalle lotte, 
non per colpa loro, ma per 
,colpa dei SindacatI) oggi lot
tano per obiettivi giusti. Vo
gliono l'aumento dell'organi
co, 50 lire d'aumento uguali 
per tutti, la mutua al 100%; 
e queste sono cose che vo-
gliono tutti gli operaI. , 

Ieri mattina i Carrellistl si 
sono fermati daHe 11 fino al
la fine del turno. Quasi con
temporaneamente sono co
minciati scioperi di gruppj di 
operai che chiedono il paga
mento delle ore di sospensio
ne di venerdi. Alla Sellerla, 
Off. 56, un reparto composto 
in prevalenza da donne, c'è 
stata una fermata di otto ore. 

E' stato Il diretto prosegui
mento della lotta di venerdi 
e sabato quando' le compagne 
hanno rifiutato di andare a 
casa e hanno circondato il 
capo 'Ferrua chiedendo il pa
gamento Immediato delle ore 

PISA - Il cartellone era 'enorme, luminoso, costoso. Diceva: Il. no agli opposti estremisml-, 
• votate DC ». 

Bandiere rosse sul Campidoglio 
Occupato l'ufficio di Cabras 
146 sono le famiglie che hanno occupato le case di Gianni, amico di Andreotti 

ROMA, 10 aprile - Le 73 
famiglie che giovedl aveva
no occupato le case dello 
speculatore Gianni, sono 
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raddoppiate nel giro di un 
giorno: 146 dn tutto. 

Gianni, che è uno dei più 
grossi proprietari di Roma, 
è un democristiano di An
dreotti, però non è altret
tanto fermo e rapido nelle 
decisioni come il presidente 
suo protettore, visto che di
chiara che non chiederà lo 
intervento della polizia fino 
a lunedl. 

Gli occupanti ne approfit
tano per andare avanti con 
la lotta. ' 

Lunedì mattina sono in 
massa al Campidoglio, una 
ottantina di famiglie, che 
mettono 7 bandiere rosse sui 
pennoni del comune, tanto 
per far sapere a tutti di che 
colore è la loro lotta, visto 
che nessun giornale, nemnie-
00 l'Unità, ne vuole parlare. 

. E questo fa imbestialire i 
signori burocrati dell'ammi· 
nistrazione. 

L'assesore Cabras, dice 
che non c'è, che non vuole 
ricevere nessuno. E allora 
gli occupanti vanno da lui. 
Una quarantina di famiglie 
entra nella 16' ripartizione 
(dell'edilizia economica e po
polare) nell'ufficio di ca
bras, e ci rimane. La polizia 
_. ___ ...... .. • •• __ e _ 

Le donne gridano :« Ca
bras ha la villa a Montepor
zio, noi dentro il fosso ». 

Gianni, Cabras, si comin
cia a chiamarli per nome e 
a conoscerli, i parassiti che 
hanno le case e se le gio
cano tra di loro a Buon di 
miliardi e di voti, mentre i 
proletari marciscono nei 
borghetti. 

Perciò questi signori si 
mettono paura. Per questo 
la polizia ba circondato il 
Campidoglio e i pompieri 
balmO cercato di cacciare 
dal terrazzo i 6 proletari, di 
cui due doI'me, che ci sta
vano da una settim.a.na per 
rendere pubblica la loro lot
ta e il loro programma. E 
nel pomeriggio ha sgombra
to l'ufficio di Cabras. 
Prevede~do che la polizia 

verrà presto anche a h'be
rare l'amico di Andreotti da 
questo fastidio, il comitato 
autonomo del borghetto pre
nestino ha deciso di procla
mare una manifestazione 
per martedì, per unire i pro
letari attorno al programma 
delle 146 famiglie occupan
ti: case per tutti, esproprio 
delle case private vuote, ri
duzione generale degli af-
D"'L~ 

Là Democrazia Cristiana è la protagonista di gli scontri Intorno all'osp~ale durante ro sciopero 
questa campagna elettorale. del ,dipendenti. A Roma ' r paracadutisti vengono 

La campagna elettorale della DC parla chiaro.' schierati çon la polizia , al 'COrt~o per Valpreda. 
, Prima di tutto per J.e forze soclaU che ,la DC Ma l' padroni preparano~'anche fuso del resto 

cerca di unire Intorno a sè: I grandi padroni, che dell'esercito. " . "> ,: 
nella loro assemblea della Confindustria, e poi sul '1,slstèmldi scheda~ra politica dei soldati ven
loro giornali, hanno detto chiaro che contano sulla gono perfezionati e un/lflcatl. Gli • Informatori - -
capacità della DC di governare la repressione antl- cioè> le spie - ' vengono addestrati In un corso 
proletaria; e gl.l strati medi e plccolo-borghesl, pa- speciale a Roma. In alcune caserme carabinieri 
dronl spaventati dalle lotte operaie, • piccoli rispar- e polizia fa'nno addestramento, antl-guerrlglla con 
miatorl delusi, modesti professionisti; -Insègnantl;1 sa I Gatl di leva. Gli ufficiali usano I loro corsi per 
studenti intenzionati a fare carriera; re sopratutto fare lezioni sull'ordine minacciato. SI fanno • eser-
le Forze Armate e le forze dell'Ordine pubblico _, citazioni - di ', ordine pubblico con caril armati e 
come ha detto Andreottl. mezzi bllndatl che occupano Interi quartieri. L'ultl-

del d I h mo ,esempio è Il 29 marzo a Torino: decine di auto- ' 
Un partlt9 al servizio gran e capita e, c e ,blindo. e,' mezzi corazzati che sfilano ,per I corsi 

raccoglie la 'protesta reaz'lonarJa plccolo-borghese " ,centrali; gruppi di soldati con mitra e ' baionetta 
per guidare la controffensiva borghese contro la 
classe operaia, i dlsoccùPatl, gli studenti che si éhe presidiano gli Incroci; carabinieri che fanno 
uniscono al proletariato: questo è la OC. ' posti di blocco. I militari di I~va - per la prima 

Ma per mantenere le promesse, laOC ha bl- volta - sono agii ordlnl de; carabinieri. 
SQgno di trasformare lo stato, e cioè quell'Insieme 3) ESERCITO E FASCIsTI 
di strumenti attraverso I quali Il capitalismo affer- Sono sempre stati noti gli stretti rapporti fra -
ma 'El dtfende il suo dominio: gliJdicl, galere, poli- ufficiali dell'esercito 'a fascisti. Ma cl sono cose 

de I d ben più precise. . 
ziotti, esercito. Oel parlamento" ' . I a • emocra- J fascisti si procurano le armi tramite l'eser-
zia - borghese, la DC se ne frega sempre di più. 

'h d I f I di A d cito. Vicino a Trento, un ex-maresciallo degli al-
L a imostrato co governo uorl-8gge n reat- pini, amic'O" di gerarchi fascisti romani, si teneva 
ti, l'ha confermato con I discorsi di Forlanl, che n~lIa vma bombe da bazoka, mortai, addh'lttura un 
ha annunciato che anche dopo le eiezioni la DC 
continuerà a tenersi il governo come una' sua pro- missile terra-aria. Depositi simili sono ~meroslssl-
prietà, senza render conto a nessuno. mi nel Trentlno-Alto Adige, e In altre zone. 

Ma ancora più Importanti sono I rapporti tra 
Per renderei conto fino In fondo della portata gli alti papaveri militari e I fascisti attraverso le 

di questo progetto, dobbiamo sapere e capire su, • associazioni d'arma-. 
quali strumenti si appoggia, ,e In quali forme va Queste associazioni costituiscono la clnghla 
~vanti. Una questione decisiva è la riorganizza- di trasmissione tra le direttive fasciste e le forze 
zlone dell'apparato militare. I compagni e ,I prole- amiate, e rendono a costruire una vera e propria 
tari non conoscono abbastanza questo problema, e organizzazione di polizia parallela al di fuori di ogni 
non ne valutano l'importanza decisiva. legalità. 

La riorganlztazlone delle forze militari di re- Il generale Mereu. capo di stato maggiore del-
pressione si basa su tre punti fondamentali: ' l'esercito. In un raduno a Roma ha detto: • Voi 

1) Il potenziamento della polizia e del carabi· commilitoni in congedo, siete nel ranghi e noi COR-
nieri; , tlamo il vostro numero nella nostra forza organica 

2) l'uso dell'esercito come polizia, per l'. ~r- che cosl moltiplica per venti il numero del sol. 
dine pubblico », e Il legame fra esercito e poliZiotti dati In, armi - • 
e carabinieri; Chi dirige queste associazioni d'arma? 11 se-

3) l'organizzazione di forze militari illegali, gretario dell'Associazione carabinieri di Genova è 
fasciste, con Il contributo determinante dell'eHr· Vasco Bertolazz~, generale. Ecco cosa dice: • 11 
cito. governo non si fa rispettare. Certa gente dovrebbe 
1) POLIZIA E CARABINIERI essere messa af muro. Il nostro cuore è per la 

Il potere del poliZiotti cresce sempre più. destra -. 
Le recenti circolari dei Procuratori Generali _ n generale Cellentani: • Oggi esiste anche in 

ispirate da Gonella e Rumor - annullano la legge caso di pace un fronte Interno., Il generale Piz
sulla difesa degli Imputati. e affermano che • si <le- zorno, presidente della maggiore associazione fra 
ve riconoscere all'ufficiale di Pubblica Sicurezza ex-ufficiali, gùida raduni degli ufficiali della rlser
l'identica facoltà attrtbl'lta al giudice _. Cosi tutti va In Grecia. 
possono capire che p:;,liziottl e giudici sono la stes- Tutti hanno seguito del resto la presentazione' 
sa cosa. di alti ufficiali nelle liste del MSI. Non c'è più 

Poliziotti e carabinieri godono di una sempre solo De Lorenzo. C'è Birindelll, finora titolare del 
più ampia. licenza di uccidere -: negli ultimi due comando navale NATO. C'è il gen. Parlato, cornan
mesi sono undici i morti ammazzati MI posti di dante de~la piazza di Firenze. C'è Il gen. Barbara, 
blocco stradalI. I rastrellamenti, le perquisizioni di ex capo di tutta la polizia per il Piemonte. la Val
case e di auto sono ormai liberi da ogni limitazione 'le .d'Aosta e la 'Uguria. C'è Toschi, ex comandante 
legale. dei mezzi d'assalto della Marina (. se saremo 

Il numero di poliziotti e carabinieri cresce co- uniti, questi sovverslvl li faremo fuori -). E ci sono 
stantemente, e 51 avvicina ormai alle duecentomila molti altri ufficiali meno noti. E' un segno del con
unità, Senza contare I 40,000 finanzieri, che ven- trollo fascista su gran parte deUe forze repressl- ' 
gana sempre più preparati ad agire come un cor- ve, daH'esercito ai carabinieri alla polizia. ' 
po di polizia. Andreotti che inaugura la campagna elettorale 

Polizia, carabinieri ed esercito, in collaborazlo- in una caserma; Restivo che dichiara che « il sen
ne, stanno ultimando un potentissimo e costoslssl- so della comunità ormai sopravvive solo nel pre
mo Impianto raUio-te1efon;co, completamente auto- sldi militari -; Rumor che spiega che il ministero 
nomo. E' il vecchiO sogno di De .... orenzo , per Il di polizia è oggi • Il centro di gravità di tutto il 
colpo di stato. le schedature si · allargano grazie sistema -, esprimono un programma chiaro, e ren
all'uso di nuovi calcolatori. Vengono riorganizzate dono tanto più chiara la funzione della DC, e il 
le .. ceptrali operative ., con stazioni radio, quadri ruolo di que~ta campagna elettorale. I padroni si 
elettronici, reparti di auto ed elicotteri. stanno preparando alla guerra civile. n fascismo di 

In 13 rastrellamenti, fra il febbraio e il marzo, oggi non è il cambio della guardia tra Fanfani e 
cui ha partecipato anche la finanza, sono state AJmirante, ma l'uso fascista dello stato e del suo 
idenUficate centinala di migliaia di persone, arre- arsenale repreSSivo. 
state centinaia, perquisite molte migliaia di auto Noi abbiamo detto, e messo in pratica, la paro
e centinaia di case, senza contare I rimpatri obbli- la d'ordine: • I fascisti non devono parlare, cosi 
gatori e le denunce. Il tutto con l'appoggio della facciamo la campagna elettorale _. E cosI cl op
più massiccia campagna di stampa e della Rai-Tv. poniamo agli antifascisti a parole, a quelli che di-
2} l'ESERCITO sarmano le masse contro I ,loro nemici giuratI. Ma 

I corpi speciali - parà, lagunari, marò, som- questo non basta, se non siamo in grado di capl
mozzatori ecc. - sono trattati e addestrati esclu- re e di far capire la nuova realtà del fascismo di 
sivamente per un impiego di polizia. Accanto a que- stato, voluto dal grandi padroni, gUidato dalla DC. 
sti si organizzano, sempre per un uso di polizia, La DC non è, corne strillano i rlformlsti, • compli
compagnie di • pronto intervento - In ogni caser- ce - del fascisti; è alla testa di quella trasforma
ma. -E non si tratt'a solo <Ii una • preparazione -, zlone fascista dello stato che i padroni esigono per 
bens!, ~e)I,'jmpiego diretto grà ·ora. A Catania !:fII affrontare lo scontro con le lotte ooerale e DroIe-

_ .-s-.. « .... _ ... . .~--................. -
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I fascisti non devono parlare 
e i · democristiani ancora meno 
I comizi fascisti diventano battaglie - Le dichiarazioni 
di guerra dei colonnelli democristiani 

La campagna elettorale dei militanti e dei proletari rivoluzionari con
tinua con la parola d'ordine: « I FASCISTI NON DEVONO PARLARE ". Nel
le città operaie, nelle piazze delle regioni « rosse ~), nel sud che i borghe
si vorrebbero poter chiamare cc fascista», i turpiloqui dei Servello, dei Ro
berti, 'dei Turchi, su su fino al caposquadrista Almirante, non passano lisci. 

Il tributo che i compagni pagano 
per queste azioni alla giustizia- poli
ziesca dello stato democratico è mol
to alto: delle denunce e degli arresti 
ormai non si può più tenere il conto. 

Ma è giusto che sia così. Solo af
fermando nelle piazze, oon la forza, la 
propria volontà di metterli a tacere, 
i proletari dichiarano praticamente di 
riconosc-ere nei fascisti un avamposto 
del nemico. una delle sue armi di 
guerra, e come tali di volerli affron-
tare e combattere. . 

E i baschi neri che difendono i pal
chi, i questori che inseguono i com
pagni, i giudici che li condannano, so
no altre braccia dello stesso nemico 
che ·entrano in azione per appoggiare 
e compl,etare l'attacco antiproletario, 
non certo per dif.endere la democra
tica libertà di parola elettorale dei 
candidati neri. 

'Perciò la campagna ·elettorale rivo
luzipnaria deve estendere l,e sue pa
rol,e d'ordine e i suoi obiettivi arri
vando ai mandanti, ai burattinai che 
manovrano le fila di questa gu·erra di 
c1ass'e, ai fascisti del monocolore DC. 

Se i relitti del ventennio che hanno 
spolverato e stirato le camice nere 
per ordine dei padroni non hanno di
ritto di parola davanti ai proletari, tan
to meno ce l'hanno i relitti del dopo
guerra degasperiano cile oggi sono 
diventati gli es·ecutori e i responsa-

bili della politica antiproletaria e fa
scista dei padroni. 

Come Scelba, che è andato a Cata
nia a sbraitare contro « il disordine di 
cui sono teatri le fabbriche, la scuo
la, le piazze e persino i santuari della 
giustizia ". Come Andreotti, i I capo
burattinaio, che .è andato a Caserta e 
a Napoli a insultare e minacciare i 
proletari meridionali, quelli ai quali i 
p.adroni e i loro governi e i capima
fia democristiani hanno succhiato fino 
al midollo forze e ricchezza. 

" In una provincia come Napoli, do
ve più di 60.000 sono le famigli'e nu
merose (sei figli o più) - ha detto 
Andreotti - dobbiamo affermare che 
la popolazione non è un peso ma una 
ricchezza. Del resto sono stati tanti 
emigrati italiani a contribuire al po
tenziamento economico dell'America, 
della Germania, della Svizzera e di 
altri paesi ". E per spiegare che cosa 
le famiglie proletarie napol'etane deb
bano fare di tanta ricchezza, ha dichia
rato che «dopo le elezioni occorre 
smetterla con il clima di tensione 
permanente e con la minaccia di 
guerriglia ". 

Questo vuoi dire parlare chiaro: in
fatti i oomizi elettorali della DC non 
sono altro che dichiarazioni di guerra 
ai proletari. 

E come tali devono essere affron
tati. 

, ' 

PeQne: I nom,i degli . ~ssassi.ni 
La campagna elettorale · si è aper

ta in quest'ultima settimana a Penne 
e il clima è già caldo. ti giorno che 
ha parlato il fascista Delfino, organiz
zatore del campo-scuola di Monte 
Silvano, la parola d'ordine era: «non 
far parlare questo assassino ... Solo 
uno spiegamento di poliziotti mai vi
sto, ha impedito che questo accades
se. Invece a Loreto-Propino, comune 
• rosso .. a sette chilometri da Penne, 
è il pompi'eraggio molto energico di 
alcuni dirigenti del POI, che ha salva
to l'oratore -e i suoi sette scagnozzi. 

'I fascisti, esaltati dal successo, nel
la notte tra il 7-8 apri l'e hanno man
dato 8 picchiatori, tra cui il fig-lio di 
un noto democristiano che con 3 mac
chine hanno tentato il sequestro di 4 
·compagni. Siccome il sequestro non 
gli è riuscito, hanno tentato di farli 
sbandare e di fracassarli contro il 
muro. 

I nomi dei fascisti che hanno assa
lito i compagni sono: 

ROBIL:lO ORAZIO. impiegato, lec
chino di Ruggeri, i'ndustrialè finanzia
tore dei missini; 

CAPRIOCIOSA LANDO, figlio di un 
imprenditore edile, proprietario di 
una FIAT 1500 bianca targata PESCA
RA 45512; 

GIANCATERINO ROBERTO, grande 
mazziere; 

•.• IL MINlnERo DELL'INTERNO 
SI RIV~LA CoHe 
C~NTRo bi 

q.RAVITA' Pi.l 
~STr.HA.) 

PETRUCCI FERNANDO, pittore; 
DI NICOLA LANFRANCO. mazziere, 

proprietario di una FIAT 1100 nera. 
targata PESCARA 90377; 

LEONE ROMANO, mazziere stipen-
diato; __ 

FRANCESCONI ROBERTO, mazzie
re stipendiato; 

UTtLLl GIANNI, figlio di Fiorangelo, 
noto dirigente della DC, ora direttore 
deH'ospedale, proprietario di una AL
FA 1750. targata PESCARA 79163. 

Chi è RAFFALELE DEl.oFINO. 
,II dirigente missino Delfino, che si 

muove tra Roma e Pescara, è abba
stanza noto come gradasso e spac
cone. In un paio di occasioni ha par
tecipato ad assalti fascisti, e ha an
che tirato fuori la pistola. Per esem
pio in un ospedale contro alcuni iscrit
ti al PCI. Delfino però non è affatto 
coraggioso; i compagni lo hanno pre
so una volta all'università e lo hanno 
messo in ginocchio, dimostrando co~ 
me il suo coraggio 'svanisca facilmen
te quando non è protetto o dai maz
zieri o dai poliziotti. 

Dopo la figura che ·fece aH'univer
sità (fu portato via svenuto dai ca
merati) oon 'ha più avuto molta tra
cotanza. 

Delfino -era anche molto amico di 
Massimo Minorenti, amico dei mar
chesi Casati di buona memoria. 

BALSAMO CINISELLO 

Servello non ha proprio parlate) 
lO aprile - Sabato i fascisti ave

vano indetto un comizio a Cinisel
lo, ma hanno preferito non farsi 
vivi di fronte alla mobilitazione dei 
proletari che erano scesi in piazza 
per impedirlo. Cinisello è un comu
ne rosso della cintura milanese; du
rante le elezioni politiohe del 1968 
il deputato fascista Serveìlo aveva 
tentato . due volte di parlare e tutte 
e due le volte si era dovuto allonta
nare sulle jeep della polizia insegui
to da militanti comunisti. 

In questa campagna elettorale i 
proletari non hanno cambiato pare
re ed erano ben decisi ad impedire 
ogni comizio fasci'sta. La pensava di
versamente il sindaco del PCI di 
Cinisello, Enea Cerquetti, che dopo 
aver dichiarato Che i fascisti hanno 
diritto di parlare e che ogni tenta
tivo di impedirglielo sarebbe stata 
considerata una grave provocazione, 
aveva concesso la centrale piazza 
Gramsci per il · comizio del MSr. 

Ma sabato pomeriggio la piazza 
è piena di giovani proletari e mili
tanti de'I POI, che rispondono all'in
vito alla mobilitazione fatto da Lot
ta Continua nei giorni precedenti. 
Alle 17 un corteo di 1.5'00 compagni 
percorre tutta Cinisello gridando: 
"Contro i fascisti non serve votare -
Contro i fascisti bisognare lottare", 
"Se viene ServelIo facciamo un ma
cella". Alle 18 ritornati in :piazza 
Gramsci si è improvvisato un comi
zio in cui 'banno 'parlato un parti
giano, un proletario in lotta per la 
casa, ed altri compagni operai. Do
po il corteo la manifestazione non 
si è sciolta ma si è rimasti tutti in 
piazza fino a tarda sera per presi
diare le .strade. Dei fascisti, neanche 
l'ombra. 

A MONTU (Pavia) 
La polizia spara 
e arresta 9 compagni 

Molti compagni erano venuti anche 
dai paesi vicini per impedire il comi
zio di Servello. Tra questi 'Parecchi 
mi,l itanti d811 "PCI e partigiani. 

Appena arrivati ·nella piazza, una 
quantità di celerini p.rovenienti da 
Piacenza e Alessandria 'li ha caricati 
immediatamente. 

'I poliziotti hanno tirato fuori Ile pi
stole e cominciato a sparalre. Poi han
no preso cinque compagni e 'li hanno 
portati al,la caserma dei carabinieri 
di Stradella. G,li altri compagni vanno 
alla caserma a chiede.re ~a ,liberazione 
degli arrestati: a'ltra c·arica, alltri sei 
arresti. 

lOue degli i arrestati, tra i quali 'Ia 
compagna Antonia Modena, di 70 an
ni, madre di un partigiano, sono sta
ti rilasciati, hanno avuto troppa pau
ra a tenerla dentro. Ma uguçllmente 
ir't tutti i paesi vrcini ,la ralybia e 'la 
tensione sono grandi. 'Alla sera i com. 
pagni di 'lotta Continua hanno propo-

IL SENSO DELLA 
, ClJHVMITA' 51 AvVéRr~ 

ORt1AI SOLTANTo IN UN 
PReSIDIO HILlrA~12: ... 

sto di fare una manifestazione a Bro
ni, e la manifestazione c'è stata no
nostante i buro.crati ·del .pCI avessero 
tentato, come fanno in queste occa
si ani, di far passare i compagni per 
provocatori. 

VENEZIA 
In piazza contro 
il nazista Abelli 

A Venezia ha aperto 'la campagna 
elettorale il v icesegretario de'I M'SI 
Tullio Abelli, ex repubblichino condan
nato a morte e poi amnistiato, respon
sabi,ledell'organizzazione paramil itare 
del M'SII, legato alla 'PIAT. 

t'anno scorso quando a Venezia ci 
andò A'lmirante, andò distrutta ,la se
de centrale del MSI. Forse 'Per ricor
do di questo, i fascisti Ihanno fatto 
mO'lta poca propaganda a'i loro comi
zio. Ciononostante, oirca 300 compa
gni sono andati a salutare il boia, 
che era circondato da 60 squadristi 
in assetto di guerra, e dal,la solita 
scorta di poliziotti. Solo per questo 
ha potuto parlare, mentre poliz·ia · e 
squadri'sti ·i,nsieme caricavano i com
pagni. In una delle prime cariche è 
stato preso e arrestato i I compagno 
Giorgio Cavanna, studente lavoratore 
del,le imprese di IPorto Marghera, che 
è stato .picchiato con e'Itri dai fasci'
sti con 'l'appoggio d.ella !polizia. 

Nonostante i'I POI anche stavolta 
abbia democrati'camente taciuto, pa
recchi e"rano in piazza i <:ompagni 
della base e gH ex partigiani. 

MELZO 
Tappata la bocca a Petronio 

MELZO (Milano) - Sabato il fa
scista Petronio ha f-atto appena in 
tempo a pronunciare le prime pa
role del suo comizio, che è stato 
investito da fischi ed insulti ed è 
stato costretto ad abbandonare pre
cipitosamente la piazza assieme ad 
alcune decine di squadristi, armati 
di manganella. 

SAN BEN E'DETTO DEL TRONTO 
Scontri per Grilli · 

A San Benedetto domenica ci è an
dato il fascista Antonio Grilli ·a fare 
il comizio elettorale. Era protetto da 
300 fra poliziotti e carabinieri e dal
le squadre di picchiatori fascisti. Nel
lo stesso tempo il PCI teneva un co
mizio a circa 200 metri di distanza. 

I proletari' presenti hanno comincia
to a radunarsi nella piazza dove il 
fascista teneva il comizio fil"! da due 
ore prima. Appena i fascisti sono ar
rivati, sono stati accolti al grido di 
« assassini ", e con lancio di pietre. 
Sono cominciati i primi scontri. La 
polizia ha caricato con i candelotti la
crimogeni. I compagni, proletari e stu
denti, hanno sostenuto gli scontri per 
due ore. 

I burocrati del PCI dal palco chia
mavano i compagni «provocatori" 

Comunque, nonostante le cariche 
della polizia e la quantità dei fasci
sti e dei qu~sturini, sono state sfa
sciate due sedi del MSI. 

SIENA 
ti maresciallo Maggiore: 
un nome da ricordare 

SIENA, 9 aprile - Un maresciallo 
dei carabinieri in borghese ha ferito 
un passante, Renzo Corbelli. garzone di 
macelleria, nel tentativo di disper
dere i compagni che impedivano al fa
scista Arturo Viviani, ex deputato de
mocristiano, di parlare ad un comi
zio del MSI. La provocazione è evi
dente. Due carabinieri in borghese 
avevano fermato un compagno, in ma
niera provocatoria lo avevano invita
to a seguirli. I compagni accortisi del
la manovra sono prontamente inter
venuti circondando i due sbirri. E' sta
to a questo punto che il sottufficiale 
in borghese ha estratto la pistola ed 
ha sparato. Come sempre il piombo 
degli sbirri colpisce i proletari in di
fesa dei fascisti. 

Il nome del maresciallo è Brizio 
Maggiore. E' stato sottratto alla rab· 
bia dei proletari che volevano giusti
ziarlo seduta-stante. Ricordiamolo. 

Feltrinelli: 
tutto resta da dire 
Una domanda-U'n nuovo comunicato GAP 

Mentre ogni giorno g'Ji investiga
tori promettono soluzioni definitive 
e clamorose, la verità sulla morte di 
Feltrinelli resta tutta da .dire. Men
tre chiaro a tutti è l'uso che la 
borghesia ha fatto della campagna 
su FeItrinelli, la più gr~sa tappa 
della .provocazione reazionaria dopo 
la .strage di Milano. 

Pubblichiamo due comunicati fir
mati comando GAP. 'Il prinio l'ave-

. vamo pubblicato il 28 marzo. Il se
condo ci è arrivato oggi. Non abbia
mo alcuna prova deI['autenticità di 
questi comunicati, ma poiché con
tengono informazioni da verificare è 
giusto che vengano conosciuti. Ag
giungiamo, per oggi, una sola do
manda, che riguarda un argomento 
non secondario. 

J;I boia bo'liviano Quintanilla, uno 
degli assassini di Guevara, è stato 
giustiziato in Germania. E' vero o 
non è vero che, molto prima di que
sto episodio, quella pistola era oSta
ta sequestrata, in casa Feltrinelli, 
durante una perquisizione, daI[a po
lizia politica e in presenza di un 
magistrato, e che esiste un regolare 
verbale di sequestro cl1e lo confer
ma? Si tratterebbe, se fosse vero, di 
una "stranezza" davvero incredibile. 

Ne riparueremo. 
Comunic~to GAP 2'5-3-1972. 

Si precisa: 

a) ribadiamo Che l'a.b'battimento 
del traliccio di Segrate è obbiettivo 
del tutto estraneo ai nostri metodi 
di lotta, che come è dimostrato in 
passato e nell'ultima azione a To
rino, hanno sempre voluto avere 
come !fine la rappresaglia e l'attacco 
preventivo nei confronti degli assas
sini e degli affamatori dei proletari; 

b) il comalIldante di colonna 
Giangiacomo Feltrinelli, doveva 
rientrare dall' Austria dopo il 15 
marzo; 

c) un altro nostro militante man
ca ormai dal 14 notte ai vari 8ippun-

tamenti. Lo riteniamo o assassina
to col comandante Feltrinelli o nel
le mani grondanti san.gue dei poli
ziotti lIlilanesi; 

d) sul comodamente definito 
"giallo" della morte del comandan-
te Feltrinelil notiamo Che ha gli 
oggetii "rinvenuti" attorno~ al tralic
cio di Segrate la polizia non dà co
municazione dell~ pistola, una FN <

Browning 7,65 modello ,1900, che il 
comandante Feltrinelll aveva sem
pre con sé, e della quale non avreb
be 1atto a meno se non nel caso che 
qualcuno lo disarmasse; 

e) lasciando il fronte "indilfetta
mente poliziesco" per quello diret
tamente politico, rileviamo che il 
tentativo della rpolizia di alttaccare 
alcune formazioni politiche rivolu
zionarie è facilitato dall'imprevi
denza di questi compagni, che .pro
pagandano la lotta armata come se 
si trattasse di una battaglia da por
tare avanti allo scoperto. 

COM.!\N[X) OAP 

Comunicato OAP 74-1'792: 

a) si ribadisce quanto è stato af
fermato nel precedente comWlÌcato 
ciOO il mancato ritrovamento del
la pistola del compagno . Feltri
nelii ' ( IF~N. Browning 1922 calibro 
7,65) e Che uno d.ei nostri militanti 
continua a mancare agli appunta
menti; 

b) precisiamo ohe tutti i compa
gni finora coinvolti nelle indagini 
concernenti l'assassinio del com.pa
gno Fel-trinelli (arresti, fenni, inter
rogatori, perquisizioni, ecc.) non 
sono militanti dei GAP; 

c) affermiamo inoltre C'he alcuni 
di essi sono stati da noi usati seb
bene non ne fossero a conoscenza, 
in quanto riteniamo che i rischi Che 
comporta l'organizzazione della lot
ta armata non vadano corsi solo da 
chi la pratica ma anche da quei 
compagni che l'appoggiano teorica
mente. 

OOMANDO GAP 

IMOLA - La polizia occupa 
la città per proteggere i fascisti 

IMOLA, domenica 9 - Circa 500 
poliziotti hanno occupato Imola per 
permettere a Covell i, segretario na
zionale del PDIUM, di aprire la camo 
pagna elettorale per i fascisti. 

Fin dalle prime ore della mattina, 
con posti di blocco, perquisizioni di 
auto, la polizia ha cercato di impedire 
ogni mobilitazione prol'etaria. Anche il 
PCI si era impegnato in questo sen
so, invitando la popolazione a chiu
dersi in casa e a non accettare pro
vocazioni. 

Ciò nonostante un migliaio di com
pagni assediano il comizio fascista 
gridando slogans contro i fascisti e 
la polizia che li protegge. 

AI termine del comizio, un prete, 

insegnante di mistica fascista, viene 
riconosciuto dai compagni e rispedito 
a calci nel sedere nella «Casa del 
Signore " . 

Un governo forte 
ma non troppo 

PALERMO - Achille Occhetto ha 
aperto la campagna elettorale per il 
PCI sabato a Palermo, davanti a non 
più di 500 persone. L'oratore è stato 
introdotto dall'avvocato Salvo Riela, 
consigliere provinciale e candidato al 
senato, con le seguenti parole: cr l'Ita
lia ha bisogno di un governo forte ». 

Poi accorgendosi di averla detta trop
po grossa ha detto: .. ma con basi 
popolari D. 

J 

) 

-' 

-' 



3 

Mentre giudici e sbirri tentano di soffocare la lotta politica dei detenuti, la rivolta di S. Vittore la riafferma con la forza 

Noi rifiutiamo ogni distinzione di 
trattamento tra detenuti politici e 
comuni. Noi sappiamo che in gale
ra come dovunque c'è la lotta di 
classe. 

Ai mercenari che hanno colpito 
il compagno Spada, ai loro mandan-

ti, a chi voleva usare del clima mon
tato sull'uccisione di Feltrinelli per 
far fuori l 'organizzazione politica 
dei detenuti, avevamo detto: non 
avrete vita facile. 

La lotta di S. Vittore ha dato il 
primo esempio. 

Bandiere rosse aS. Vittore 
MILANO, lO aprile - Ieri per tut

to il pomeriggio a S. Vittore le ban
diere rosse hanno sventolato dalle 
celle del 3°, 4" e So raggio rimasti 
in mano ai detenutL Alle 14 si era
no rifiutati di rientrare nelle celle 
alla fine dell'« aria», avevano cac
ciato i secondini e preso possesso 
dei bracci del carcere. La polizia è 
intervenuta rapidamente bloccando 
tutte le vie che circondano la pri-

gione e creando il clima d'assedio 
che ormai è quasi normale a Milano 
a causa dei continui rastrellamenti 
e operazioni di polizia nei quartie
ri . Per ore e ore i detenuti hanno 
cercato di tenersi in contatto con la 
folla di parenti e compagni che si 
era radunata intorno alle mura del 
carcere. 

Arrampicati sui finestroni, o cer
cando invano di sporgersi dalle 

« bocche di lupo» delle celle grida
vano slogans e parole d'ordine con
tro la polizia e gli sbirri, cantavano 
({ Bandiera rossa»,' facevano sven
tolare stracci rossi. Ogni t.anto dal
le celle apparivano lingue di fuoco 
e pallottole d i carta infuocate che 
venivano gettate fuori per attirare 
l'attenzione. 

Appena la polizia tentava una ma
novra per la strada, veniva investi
ta da fischi e grida provenienti dal
le celle. I compagni da fuori grida
vano: « fuori i detenuti, dentro i pa
droni »! 

Le deportazioni 
non sono bastate 

Già da un mese la direzione ave
va trasferito più di 200 detenuti in 
Sardegna, a Noto e Favignana in 
Sicilia per frantumare il fronte di 
lotta. 

Il dotto Brunetti noto fascista e 
aguzzino, vice-direttore del carcere 
aveva dichiarato che questi trasferi
menti avvenivano per far spazio al 

• 

massiccio afflusso di detenuti poli
tici incominciato dopo gli scontri 
dell'Il marzo. 1< Non possiamo mÌ<:a 
mandarli in un campo di concentra
mento », aveva detto. Si trattava evi
dentemente di un pretesto ma era 
chiara fin da allora la manovra di 
contrapporre i detenuti politici ai 
comuni, culminata nell'aggressione 
avvenuta martedì scorso a S. Vitto
re contro il compagno Michelangelo 
Spada. Ma Michelangelo non era 
stato colpito dai « comuni», con i 
quali i compagni hanno sempre avu-

to ottimi rapporti costruendo insie
me l'unità per la lotta, ma da parte 
di alcuni sgherri inviati dalla dire
zione. 

Infine venerdì sera c'era stato un 
ulteriore episodio di rivolta in se
guito al quale si era sparsa la voce 
fra i detenuti di nuovi e massicci 
trasferimenti. Si tenga presente che 
i detenuti a S. Vittore sono tutti in 
attesa di processo e quindi dovreb
bero avere per lo meno il diritto di 
essere tenuti in un carcere vicino al
la loro abitazione e ai loro difensori . 

Il compagno Spada sta meglio 
MILANO, 10 aprile - Migliorano 

le condizioni generali del compagno 
Michelangelo Spada aggredito la 
scorsa settimana nel carcere di San 
Vittore_ 

Michelangelo è ricoverato e pian
tonato al Policlinico_ La prognosi è 

ancora riservata_ Devono fargli una 
« carotido-grafia» per vedere se ci 
sono lesioni che rendano necessaria 
una operazione al cervello_ 

N on può vedere e non può par
lare con nessuno, non riesce a leg
gere_ Un'unica soddisfazione: è con
tento della lotta dei detenutL 

Gli idranti 
contro le donne 

Il 

\ 

( 

Verso le 17 sono entrati nel car- ., 
cere poliziotti e carabinieri armati J: 
di tutto punto con fucili e scudi ed3~ 
hanno cominciato a prendere pos- ,l 

sesso dei bracci occupati malme
nando i detenuti che tuttavia non~ 
hanno opposto resistenza. Mentre <c 

procedeva quest'azione poliziesca, ~ 
la rivolta si propagava al braccio i 
femminile dove la polizia interveni
va con gli idranti. Forse è la prima 
volta che le donr.è prendono parte 
in maniera così aperta alla lotta 
nelle carceri. 

Caricati sui camion dei carabinie
ri, incatenati, 180 detenuti sono sta
ti portati fuori da S _ Vittore, con
dotti alla stazione centrale e que
sta mattina imbarcati da Genova 
sulla motonave Arborea alla volta 
della Sardegna. Ancora una volta ' 
la rivolta viene schiacciata con la 
repressione più selvaggia. 

Ma ormai ogni carcere è un fooo- ' 
laio di rivolta contro gli sbirri e i ~ 
padroni. 

_________________________________________________________________________________________ . _________________________________________________________________________________________________________________________ '1 

Le tappe della lotta: 
Del resto, che a S_ Vittore stia en

trando in vigore iun trattamento 
più umano, noialtri detenuti lo ab
biamo appreso dai giornali. Il si
gnor Corbo si fa tanta pubblicità 
mentre la gente qui crepa bruciata 
viva, si impicca nelle celle, si rivol -

ta e viene massacrata. Nel nuovo 
raggio. in cambio dell'acqua corren
te e dei caloriferi, la disciplina è im
possibilp, le punizioni sproporziona
te e crudeli, Il' guardie sono st.ate 
scelte accuralal1llc'nt(o, la lllag-!:!'ior 
parte fra gli energumeni che [a Cl'-

Il ministro dell'ingiustizia, Gonella. Ha smesso di annoiarsi. 

il "carcere modello" 
vano servizio alle celle di punizio
n e e avevano la funzione di « squa
dra picchiatori»; le perquisizioni 
sono continue, è stat.a riesumata 
q1J'~lIa anal e: ('hG divert.e molto ìe 
;,;uardie, cui il « nUr)vo corso» di 
Corba consente di sottoporre ai pro-

pri arbitri provocatori e ai propri 
sadici dispetti i detenuti (e se pro
testano, a pugni e a calci alle celle 
di rigore) . 

Il nuovo tipo di passeggio è a 
zone ristrette e incomunicant.i fra 
alti muri di cemento e vi si entra 

Dalle finestre di S. Vittore sventola una bandiera rossa. 

Le tappe della lotta: dicembre 
20 dicembre 1971: Il fascista CA-

. SAGRANDE e camerati sono seve
ramente pestati dai compagni del 
II raggio e vengono trasferiti "pre
cauzionalmente" al carcere di Rho. 

25-26 dicembre 1971: Sciopero 
della fame al II raggio per chiedere 
l'abolizione del codice Rocco e la 
liberazione dei detenuti incarcerati 
per consumo di droga. 

Le tappe della lotta: gennaio 
Venerdì 14 gennaio 1972. 
I detenuti del II raggio rifiutano 

i colloqui con la commissione di 
psichiatri e di psicologi così come 
sono stati organizzati dal direttore 
Corbo, e chiedono che siano am-

messi ad assistervi dei compagni 
esterni, scelti dai detenuti stessi. 

300 reclusi del III raggio attuano 
uno sciopero della fame di 24 ore 
per protesta contro il vigente rego
lamento carcerario fascista. 

Le tappe della lotta: Notarnicola 
Oggi ho trovato la strada giusta_ Oggi non è il "rapinatore di ban

che" che vi parla, è il detenuto Notarnicola. E se tanti e tanti compagni 
- non solo anarchici, anche perché io non sono anarchico - mi stanno 
vicini, mi scrivono, vengono al processo, checché ne malignino i croni
sti del Giorno e dell'Unità, non è per omertà con un criminale, ma per
ché ci siamo conosciuti nella lotta 
comune, nelle galere, li dove non si 
può falsificare la propria personali
tà, le idee e i sacrifici. 

Oggi si sta realizzando d3Jppertut
to un nuovo tipo di lotta rivoluzio
naria, oggi esiste una alternativa ri
voluzionaria che allora non esiste
va. Senza la massa operaia non è 
possibile fare alcuna rivoluzione, si 
rischia di essere strumentalizzati 
dai nemici di classe e si cade nel
l'estremismo anarcoide o addirittu
ra nel banditismo. Infatti ogni azio
ne individuale dà modo all'appa-

rata poliziesco di giustificare la re
pressione antioperaia. Questo ora lo 1 
comprendo perfettamente_ Per for
tuna posso riprendermi anche nel 
luogo in/cui meno credevo fosse 
pOSSibile mantenere una linea rivo- II 
luzionaria: il carcere. Ho scoperto j 
quanto ci sia da fare anche in que- "r 
sto luogo per un comunista_ Questo 
è il mio impegno verso la mia vec- J 

chia classe: vivere in carcere da co- ' 
munista; perché per me non vi è 
altro modo di sentirsi uomini che 
essere comunista. 

(autunno 1971) 
per un cunicolo stretto che i primi 
giorni, quando il nuovo raggio è 
stato inaugurato da alcune ribel
lioni collettive, è servito da forca 
caudina per dare una lezione esem
plare e ammazzare di botte i com
pagni, che ora passeggiano all'om-

bra di una torretta con idranti. La 
modernità della costruzione non im
pedisce che in un'intera sezione
ammalati (quelli in cura da altre 
carceri) si dorma ancora in celle 
non riscaldate e ' umide. 

Un gruppo di detenuti 
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IL COMIZIO DI INGRAO A REGGIO CALABRIA 

Erano belle le bandiere rosse, però ... 
Da REGGIO, 10 aprile 

Le bandiere rosse erano belle, il 9 aprile, a 
Reggio Calabria, nella Piazza del Duomo, tante ban
diere quante non se ne erano viste dal 1952 -
ricordava un vecchio compagno comunista - al
lora era venuto Togliatti a parlare i pioveva ma 
nessuno apriva l'ombrello per ripararsi e la gente 
era tanta come in questa domenica d'aprile. Era
no quindici-ventimila; ma che cosa ne ha fatto il 
PCI della Reggio proletaria in vent'anni, nei ven
t'anni che sono passati dal 1-952 al 1972? Oggi, 
9 aprile 1972, 'parlava /ngrao che, se non altro 
aveva avuto il coraggio di venire il 9 agosto del 
1970, quando la città aveva già avuto un morto; 
un ferroviere 'Proletario, {Bruno. 'l~ate, ma la fede
razione locale del partito comunista chiudeva il 
portone in faccia ai suoi iscritti che tiravano pie
tre contro i celerini. Allora, quel lugubre 9 ago
sto, Pietro Ingrao aveva dovuto parlare in questa 
stessa piazza protetto da cinquemi'la uomini del 
questore Santillo: e i compagni, la base, le sezio
ni dei quartieri periferici erano sgomenti ed ama
reggiati perché un uomo del partito comunista do
veva farsi proteggere dagli Sibirri. 

Allora comunque sia pure con un ritardo di an
ni, Ingrao aveva avuto il coraggio di parlare con 
la .Reggio proletaria ed aveva avuto il coraggio 
di parlare delle barricate e della rivolta: oggi, que
sto 9 aprile, dei fatti di Reggio ha taciuto. 
Ha parlato del Vietnam, 
giustamente, ma a Reggio 
non ha parlato di Reggio 

Ha parlato degli emigranti calabresi che qual
che giorno fa avevano bruciato le loro valigie, 
simbolicamente nel,la piazza del loro paese perché 
non vogliono più emigrare: ma non ha proposto il 
ritorno politiCO degli emigrati, ha continuato a 
chiedere come il PCI fa da anni degli impossibili 
posti di lavoro, -impossitbi'li in questo sistema capi
telistico, per ·1 calabresi emigrati, che sono stati 
In vent'anni ottocentomila. 

Un certo accenno critico al progetto - clien
telare, colonialistico, mafioso - del quinto cen
tro siderurgico da Insediare nella provincia di Reg
gio, a Gioia Tauro, Ingrao lo ha fatto: ed è già tan
to se si pensa che per tutti i mesi della rivolta, 
ti PCI ha sempre solidarlzzato con il progetto man-

. clnlano di spendere mille e 'Cento miliardi per crea
re, nel prossimi dieci anni, 3.200 'nuovi posti di 
lavoro nella provincia di Reggio! 

(II quinto centro una volta finito, assorbirebbe 
7.200 operai ma sono oggi già 4.300 i braccianti 
agricoli della zona di Gioia Tauro che dov,reb'bero ' 
essere occupati. Oulndl ne restano di . posti 3.200). 

Persino Mancini, e il suo smunto comlzietto 
a Gioia Tauro, (a Reggio ancora non si fida di ve
nire, e la costeggia) aveva rinunciato a difendere 

:=- Il qUinto centro: o meglio con un gestò di dema
gogia Infame aveva Scaricato la responsabilità 
dello sviluppo, e di . questi ' sia pur pochi posti di ' 
'Iavoro, .sui lavoratori calabresi emigrati: più o meno 
aveva detto « lavoratori emigratl~ non è Il PSI che 
ha voluto ,1,1 quinto centro. Siete vol· C'he ,lo av.ete 
voluto e tocca ora a voi farvelo". Comodo no? 
Ma al comizio di Mancini, bandiere rosse ce n~ra
no poche: furbescamente, ma troppo In ritardo, ' Il 
POI, nella provincia di--Regglo, ha sganciato - ' al
meno per il periodo de'Ila campagna elettora~e -; 
socialisti: data la composizione clientel:are e .·oppor
tunlsta del quadri dirigenti ,locali del PSI, il partl-

TORINO 

to si è alla lettera volatilizzato:se raccoglierà 
voti nella provincia di Reggio saranno voti cliente
lari o in parte s-entimentali di vecchi contadini so
cialisti. Invece il discorso del partito comunista 
è diverso: le sue responsabilità nella gestione del
la forza popolare sono molto più gravi. 
Democrazia 
e incidenti ferroviari 

I mille compagni che domenica pomeriggio si 
sono presi, semplicemente, il locomotore per so
stituire quello avariato (ma era proprio un'ava
ria?) del treno che doveva portarli da Roccel,la Ioni
ca per sentire il comizio di Ingrao, hanno insegna
to un modo nuOvo di fare politica anche al com
pagno Ingrao. 

Il locomotore del treno partito da Roccella ver
so Reggio con mille e duecento compagni del PCI 
si è bloccato ad una trentina di chilometri dalla 
città. 

Racconta un giovane comunista della Ionica: 
«Forse i'I . locomotore peroeva acqua, ma come 
può succedere una cosa come questa in cento 
chilometri di strada? IO. Non .10 avevano guardato 
prima di partire? Il locomotore si è fermato prima 
di una piccola stazione; abbiamo aspettato un po
co democraticamente; poi quando abbiamo visto 
che si faceva tardi e non arrivava la sostituzione, 
siamo andati dal capostazione e gli abbiamo det
to: noi dobbiamo andare a sentire il . comizio del 
compagno Ingrao a Reggio. Il locomotore non può 
proseguire? Benissimo. Siccome noi non abbiamo 
colpa, ma la colpa è delle ferrovie dello Stato, ora 
arriva il direttissimo e noi - democraticamente -
stacchiamo il locomotore del direttissimo e ce lo 
pigliamo. E così abbiamo fatto. Democraticamente". 
Servizio d'ordine poliziesco 
e servizio d'ordine proletario 

Il compagno sorride. Vicino a lui ce n'è un al
tro con la mano fasciata. Gli chiedo che cosa si 
è fatto: «chi io? A lui glielo devi chiedere che 
cosa gli ho fatto io ". « A ,lui chi? ". «AI boia chi 
molla, che chissà che si credeva ieri sera di di
sturbare il comizio del compagno Ingrao ". Il com
pagno Ingrao infatti il 9 aprile lo hanno difeso in 
piazza dai « boia chi molla", non più poliziotti di 
Santillo ma i compagni come questo, ragazzi cala
bresi arrivati con le bandiere rosse al vento, quel
li che si erano presi il ,locomotore e gli altri di 
Reggio, ma tutti con una gran voglia di bastonare 
i fascisti. Anche se il compagno Ingrao Il esortava: 
«Tornate alle vostre case, al vostri quartieri, ai 
vostri paesi, siate vigilanti contro le provocazioni. 
Ricordate che Tawersarlo giocherà fino In fondo 
la carta della divisione. della provocazione, voi do
vete rispondere con la carta dell'unità, dell'intelli
genza, dell'argomentazione e del discorso aper-
to ... ". . 

Ma se un discorso aperto .si deve fare, per
ché non ha cominciato a farlo il compagno Ingrao 
invece di tacere, su dieci mesi di barricate reggi" 
ne? Su vent'anni di tradimenti del PCI a 'ReggiO e 
nel sud? Perché non ha sentito che quelle bandie
re rosse nella piazza del duomo, nella città che la 
Vigliaccheria della sinistra «tradizionale" ha ab
bandonato per mesi ai -boia chi molla- avevano un 
significato drammatico che forse non hanno su altra 
piazze Italiane?J!randire una bandiera rossa a Reg. 
glo, oggi nel 197.2, vuoi dire 'Che si ha voglia e 
bisogno di lotte: lotte prplElt~rie e non posti di 
governo. 

8000 tessili sotto il peso della crisi 
Ai sindacati che cercano di seminare sfiducia rispondono cc basta con le promesse, vo
gliamo i soldi D. 

a sono 8.000 operai tessili a Torino e ne1la 
provincia. Alcuni sono a casa a zero ore. Altri 
lavorano, ma i padroni non li pagano: ogni tan
to, come alla Rossari di Savignano, gli danno un 
acconto, poi il saldo dell'acconto e così via. In 
altre falbbriohe alcuni lavorano ancora mentre il 
padrone manda a casa a scaglioni le operaie, 
appena finiscono la loro parte di lavorazione. A 
pocO' a poco la fa'llbrica si vuota e tutti sono 
a casa ad aspettare gli interventi del governo 
dell'ordine e della caccia ai delinquenti. Questa 
è. la situazione. Da mesi gli operai di queste fab
briche 10t1tano. ILa settimana scorsa sono venuti 
a Tormo per una manifestazione; dalla 'Leumann, 
dalla Caesar, dalla Rossari Moda, dalla Gallo ecc. 
Volevano fare un corteo, tutti assieme, alla ra
gione, da Calleri l'uomo di Agnelli e della demo
crazia cristiana. Ma il questore Massagrande lo 
ha proibito. I sindacati hanno accettato il divie
to. 

A piazza Arbarello erano più di 3.000 gli ope
rai con i fischietti, con i cartelli che dicevano 
"basta con le promesse, 'Vogliamo i nostri soldi". 
E m-entre il superattivo vice questore Voria con 
i soliti poliziotti a, guardia del C011pO, [,renetica
mente ordinava di fare silenzio e abbassare i 
cartelli, i sin'dacati ordinavano di non fare cor
teo, di andare a piccoli gruppi Separati, ordinati, 
contro il muro, fino alla regione. 

Per loro l'importante è di poter parlare con 
Calleri, non mostrare forza e unità con il corteo. 
Ma nonostante queste raccomandazioni i piccoli 
gruppi erano così vicini a mescolarsi ohe sem
bravano proprio un corteo. E quando sono pas
sati davanti ai bei negozi di Bassetti con la sua 
biancheria, sono salite le grida e gli insulti con
tro i padroni ,tessili. 

E quando si è arrivati alla regione, tutto 
l'isolato era bloccato e tutti premevano contro il 
portone gridando: "Calleri 'Vigliacco 'esci fuori", 
Ma il portone era 'ben presidiato dai baschi neri 

mettere la calma. Hanno detto c'he dentro le 
stanze erano troppo piccole e bisognava mandare 
solo una delegazione: gli altri aspettavano fuori. 

A poco a poco la gente si è stufata di aspet
tare e ha cominciato ad andarsene. il più volon
terosi sono rimasi sotto le finestre della regione 
ad ascoltare da un megafono che spuntava da 
una finestra le tristi storie della loro lotta in 
fabbrica, della loro attesa, ripetuta mille volte 
dai delegati' di ogni fabbrica. -Anche le autorità 
regionali hanno ascoltato, hanno stretto mani e 
hanno fatto assicurazioni, con belle parole. Han
no fatto il loro mestiere. Così i sindacati hanno 
portato ancora ·una volta gli operai 'venuti da 
tutta :la provincia per lottare, a sentiTe invece, 
parole, promesse, dichiarazioni. Hanno portato 
la combattività operaia a inf.rangersi davanti al
le porte della regione. 

E' così che da mesi i sindacati seminano la 
sfiducia agli 8.000 tessili e a tutti gli operai di
soccupati o a cassa integrazione. Propongono di 
elemosinare alla regione, alla prefettura, ai mini
stri Che diano soldi ai padroni tessili che di soldi 
ne hanno già troppi, ma li manovrano a loro 
comodo ric&vandoci profitti immensi, (pensate 
a Gravetto, padrone della Caesar e padrone an-
che delle fonderie Cravetto). . 

I sindacati propongono occupazioni simboli
che o (come amano ohiamarle) assemblee per
manenti nelle fabbriche. Una fonna di lotta sen
za speranza ma molto ordinata: sempre in fab
brica, ognuno al suo posto, con i guardiani alle 
porte che non fanno entrare nessuno. Se si esce, 
si bolla; e guai se l'assemblea pennanente si tra.. 
sfonna in vera occUIPazione, se gli operai scac
ciano i guardioni e al loro posto controllano gli, 
ingressi, se fanno entrare gli operai delle altre 
fabbriohe che lottano come loro, se la fa.bbrica 
diventa il centro dove si organizza la lotta; da 
dove proporre colltei agli altri operai; da dove 
uscire in corteo per andare da Calleri e dal pre
fetto. ma non per sentire le loro sporohe 'Parole, 

Un altro 
omicidio 
alla FIAT 

'Ieri all,reparto Ila·stroferrat.lJ
ra, un operaio di 25 anni, Gae
tano MilalJ1esio. è 'rimasto fol
gorato 'Per un corto circuito.-

E' stato trovato morto con 
le mani e i polsi bruciati vi
cino aMa linea della 500. 

Gaetano Mi'lanes·io 'lavorava 
al,la Fiet da un mese come 
elettricista. 

La direzione cerca di far 
credere che 'l'incidente sia 
awenuto ilO un a:ltro posto, '. 
ma gli operai' sanno bene co
me sono andate ,le cose: san
no che dur·antei 'lavori di 
manutenzione ~I capo-repar
to, per non far 'Perdere Ila 'Pro
duzione, fa funzionare normal
mente la Hnea e che quindi 
passa lo stesso 'la corrente. 

Argentina: 
un altro boia 
giustiziato 

BUENOS AIRES, 10 aprlle
Il generale Juan Carlos San
chez, comandante . della se
conda divisione dell'esercito, 
incaricato di combattere con
tro i guerriglieri, è stato giu
stiziato con una raffica di mi
tra. E' un'altra vittorIa della 
giustizia rlvohlzlonarla che si 
accompagna allo sviluppo Im
petuoso della otta proletaria 
In Argentina_ 

Un nuovo modo 
di fare 
lo sfratto 

MILAZZO, 7 *tle - Il pro
prietario di uno stabile, GIu
seppe Marino, è stato denun
ciato per aver fatto crollare 
Il tetto di due' abitazioni di 
sua proprietà. allo scopo di 
farne uscire per sempre An
.tonioParlsl di 18 anni e I. 
famiglia che l''aveva In affittO 

.. da 79 anni: Il padro .... . delle 
case av.. cercato In tutti I 
modi di "'atta re I Parlai: .av. 
va abbattuto una capannà nel 
cortile, aveva minacciato di 
portare una gru per abbatte
re l'Intero stabile, aveva al:z. 
to di notte un muro nel cor
tile, aveva . minacciato Maria 
Parisi con una mazza. Alla fI. 
ne ha tolto la prlnçipale trave 
di sostegno del soffitto e la 
casa è crollata. 

Ecco la pace che i padroni vorrebbero im·porre all'Irlanda. 
Questa sequenza fotografica, scattata 

da Lotta Continua durante la strage di sta
to a Oerry, è senz'altro uno dei più racca
priccianti documenti di violenza padronale 
mai pubblicati. Sparando a brUCiapelo, i 
paracadutisti inglesi inseguono una folla di 
manifestanti disarmati in preda al panico 
(foto 1); un ragazzo inciampa e cade, Il 
parà gli è addosso (foto 2); il prode sol-

dato della regina esegue i suoi ordini: il 
proletario inerme è giustiziato con un colpo 
in faccia da 10 centimetri; (foto 3); il gio
.vane, 15 anni, giace morto: i parà si 
affrettano a completare il massacro, 13 
morti e 27 feriti gravi. Ma il giorno dopo, i 
proletari di Derry saranno di nuovo tutti 
sulle barricate, per sparare al padrone e 
sputare in faccia a chi gli parla di . .paca. 
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